	EVA E ADAMO
di Vittorio Moroni


IL FILM: ERIKA ha 76 anni, è benestante, istruita, passionale. Durante una vacanza ha conosciuto Moussà, senegalese di 35 anni, che è diventato suo marito. Il terzo. DEBORAH ha 20 anni, lo sguardo selvatico e un corpo da pin up. A 14 anni è scappata di casa e oggi sopravvive spogliandosi in diretta tv. A Filippo, il suo ragazzo, dice di fare la modella. VERONICA ha 35 anni, ha conosciuto suo marito Alberto a Lourdes quando la malattia lo costringeva già su una sedia a rotelle. Ed era inesorabilmente destinata a peggiorare.
IL REGISTA: Ha esordito nel lungometraggio con Tu devi essere il lupo, nomination ai David di Donatello e ai Nastri d’argento 2005. Nel 2006 produce e distribuisce con la sua società 50Notturno, Le ferie di Licu, presentato e premiato in numerosi festival, tra gli altri Hot Docs (Toronto) e IDFA (Amsterdam) e candidato ai Nastri D’argento nella categoria Miglior Documentario. Moroni ha ricevuto il Premio Sacher d’argento al Sacher Festival di Nanni Moretti per il cortometraggio Eccesso di zelo e vinto due volte il Premio Solinas, il concorso più importante riservato in Italia alle sceneggiature originali, con Il sentiero del gatto e Una rivoluzione.

NOTE DI REGIA: «Di cosa parliamo quando parliamo d’amore? Tre coppie, tre donne: Deborah,19 anni, Veronica 36, Erika 76. Per ciascuna di loro, in modi diversi, vivere questa relazione significa affrontare una sfida: con se stesse, i propri bisogni, la propria idea di libertà, i giudizi sociali. Abbiamo cercato di interrogarci su cosa sia davvero la libertà, quanto sia autentica, effettiva, pura e quanto invece compromessa con bisogni, illusioni, paure, risarcimenti, sensi di colpa, forse ingombranti al punto tale da negarla. Non ne abbiamo ricavato nessuna risposta definitiva, ma l’impressione di una grande intensificazione della domanda. E la vertigine di essere compagni di viaggio privilegiati, invitati ad osservare e testimoniare conflitti, speranze, passioni e angosce che si agitano come bufere scuotendo i nostri 6 personaggi, funamboli disperati che cercano di raggiungere l’altro capo della corda.» (Vittorio Moroni) 

LE RECENSIONI: «Erika, 76 anni, è sposata con Moussà, senegalese di 35. Deborah, 20 anni, si spoglia in tv all'insaputa del ragazzo. Veronica, 35 anni, fa due figli con il marito già affetto da una grave malattia degenerativa. Tre volti, tre storie, tre vite in un film di non-fiction (documentario non rende giustizia al grande lavoro d'invenzione e di ricerca del regista) che, nel suo radicale racconto solo apparentemente focalizzato dalla parte delle donne, immerge lo spettatore nell'incandescente materiale che si chiama amore. Sorprendente, estremo, totale. Così vero da sembrare finto. Una rarità al cinema. » (Pedro Armocida – Il Giornale)
«(...) La forma è quella del documentario, ma il segreto di Moroni è ciò che riesce a captare con la macchina da presa che si fa cinema di finzione strada facendo, quasi nei pochi centimetri che lo separano i suoi soggetti. Deve essere una questione di tempi, montaggio, scelta dei personaggi, di intuire il momento dell'attacco e lo svolgersi dell'incontro. Le tre donne che raccontano la loro vita in alcuni momenti devastata (come del resto fu quella di Eva) sono una scrittrice, Erika (...) Deborah, mamma e pornostar (...) e Veronica, crocerossina a Lourdes. Il processo che Moroni mette in moto sullo schermo e che rende questi personaggi meno terreni e più astratti, quindi attraenti come protagonisti di romanzi è quello della costruzione del paradiso terrestre e poi della caduta, ma non tale da non poter essere sopportata. La ricca personalità delle donne che raccontano la loro storia fronteggia situazioni anche al limite, che possono capitare a chiunque guardi alla vita con sfida e avventura, fronteggiate con spavalderia o grazia (...) siamo nel regno della libertà assoluta, del matrimonio d'amore, dove libertà e affettività potrebbero esprimersi (...)» (Silvana Silvestri – Il Manifesto)

«Eva e Adamo è un piccolo capolavoro, un alieno che naviga con una zattera nell’Oceano delle multisale, una testimonianza importante, originale, sicnera, sgranata come sa essere la realtà, sull’amore declinato in tutte le sue forme. Emozione, lacrime, sorrisi, verità. Non succede spesso ma quando avviene, è un dono che non va sprecato. Da non perdere.» (M. Pagani – Il Fatto Quotidiano)
«In Eva e Adamo c’è un’idea di amore che è cura integrale, e totalizzante, dell’Altro. Fassbinder se la riderebbe. Era la sua ossessione: amore significa anche potere, controllo, soggezione. Autore appartato ma coriaceo Moroni filma un documentario ma si ritrova tra le mani personaggi da romanzo. La dedizione sfuma nell’egoismo, la tenerezza nella solitudine e la convivenza nasconde sempre negoziazioni meno cristalline di quello che appaiono: più che un film, un bisturi minuto, veloce e affilato, dolce e insanguinato, che incide “ti amo” tra riflessi di luce e gocce vermiglie.» (Mario Sesti – Film Tv)
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